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idee qui espresse, G iacomo V enezian , abbracciò il nazionalismo 
e la religione. Volontario a 54 anni, cadde alla testa del suo 
battaglione. Il Re decretò la medaglia d ’ oro alla sua memoria. 
Giacomo Venezian fu ferventissimo cattolico.

Degli uomini maggiori della Dante Alighieri, il primo pre­
sidente, Ruggero B onghi, conservatore, non si considerava e 
non agiva da massone (egli ebbe anzi a dichiarare esplicitamente 
che la Dante era separata da qualsiasi confessione e fratellanza); 
così del pari gli altri grandi presidenti della istituzione, Pa ­
squale V illari e Paolo B o s e l l i; ed egualmente l ’ animatore 
massimo della collaborazione della Dante al movimento interven­
tista, Donato San m in iate lli. Per lunghi anni le finanze della 
Dante furono tenute, ed è inutile rilevare che lo furono tenute 
in modo esemplare, dal Governatore della Banca d ’Italia, Bo- 
naldo Stringher , nient’ affatto massone, anzi profondamente 
religioso, a cui un’ iniziativa massonica, consule N it ti, aveva 
tentato invano di sostituire, nel comando dell’ istituto di emissio­
ne, l ’ alto dignitario massonico A lberto Beneduce . Massone fu , 
alla Dante, Ernesto  N a t h a n , i cui fanatismi anticlericali non 
giovarono certo alla associazione.

Dopo la narrazione storica del segretario del Consiglio Cen­
trale della Dante e dopo il giudizio sintetico dato, sulla masso­
neria nei rapporti con la Dante, dal fondatore stesso della isti­
tuzione, l ’ argomento Dante Alighieri ci sembra potersi consi­
derare esaurito.

Passiamo, quindi, alla affermazione massonica delle inge­
renze della setta nella Trento-Trieste, associazione altamente 
benemerita del movimento irredentistico nel Regno, il quale si 
può dire in essa si imperniasse tutto, salvo l ’ azione di alcuni 
gruppi di irredentisti irredenti, come per esempio, il Circolo 
Garibaldi di Trieste con sede in Milano.

La affermazione massonica dell’ «  infiltrazione di alcuni 
elementi nazionalisti» nella Trento-Trieste, solo dopo la guerra, 
mentre prima la società sarebbe stata massonissima, contenuta 
nella citata prosa massonica, è veramente magnifica. Vediamo, 
invece, come stessero le cose. Per fortuna, per ciò che riguarda


